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Le emissioni non aumentano 3

anche se l'economia è cresciuta:
ecco perché è ma buona notizia

3‘.."

di Stefano Agnoli

una sorpresa positiva,
anche se non deve ras-
sicurare più di tanto:

  contrariamente alle at-
tese, nel 2019 le emissioni
mondiali di CO2 — il princi-
pale dei gas serra responsabili
del riscaldamento globale —
non sono aumentate. Sono ri-
maste invariate a quota 33 mi-
liardi di tonnellate malgrado
l'economia nel suo complesso
sia cresciuta del 2,9%. Più pro-
dotto lordo significa più ener-
gia e più energia si traduce in
maggiori emissioni di gas cli-
malteranti. Così era stato ne-
gli anni precedenti, salvo
qualche rallentamento attri-
buibile però all'indebolimen-
to della crescita. Il risultato di
quest'anno mostra che un de-
coupling, un disallineamento
tra sviluppo ed emissioni, è
possibile, e questo è il (mode-
sto) risultato positivo che le
cifre evidenziano. La speran-
za vera però, come sottolinea
il direttore esecutivo del-

l'Agenzia internazionale del-
l'energia (Iea), il turco Fatih
Birol, è che il 2019 diventi l'an-
no della svolta, del «picco»
delle emissioni globali e non
un semplice momento di
pausa. Si vedrà, anche perché
l'esame più dettagliato delle
tendenze in atto mostra anco-
ra gravi rischi.
Se si guarda ai singoli Paesi,

la maggior caduta delle emis-
sioni di CO2 si registra — an-
che questa una sorpresa —
negli Stati Uniti, dove si sono
ridotte di 140 milioni di ton-
nellate, pari al 2,9%. Le emis-
sioni Usa sono scese di un mi-
liardo di tonnellate dal loro
«picco» dell'anno 2000, un ri-
sultato che, malgrado l'enfasi
della trumponomics sull'in-
dustria del carbone e l'annun-
ciato ritiro dagli accordi di Pa-
rigi, si deve alle politiche gre-
en dei singoli Stati dell'Unio-
ne e soprattutto all'avanzata
massiccia dello shale gas, che
ha sostituito proprio il carbo-
ne (il gas a parità di resa calo-
rica produce la metà della
CO2 del carbone).
Ottima anche la perfor-

mance dell'Unione europea,
dove le emissioni sono scese
di 160 milioni di tonnellate,
ovvero del 5%. Nell'Ue per la
prima volta il gas naturale ha
prodotto più energia elettrica
del carbone, a sua volta quasi
raggiunto dall'energia eolica.
In Giappone, terza economia
mondiale, il calo è stato del
4% (45 milioni di tonnellate) e
si deve principalmente al ri-
torno in attività di alcune del-
le sue centrali nucleari, a te-
stimonianza del fatto che an-
che questa tecnologia non po-
trà restare fuori dal processo
di transizione verso un piane-
ta carbon-free.
La nota dolente, così, resta

quella delle emissioni nel re-
sto del mondo, che sono sali-
te di 400 milioni di tonnellate,
l'80% delle quali soprattutto
in Asia (Cina e India), dove la
produzione di energia elettri-
ca con il carbone ha continua-
to a crescere. Nel continente
asiatico è il combustibile fos-
sile che la fa ampiamente da
padrone, coprendo la metà
della domanda di elettricità e
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In Europa
Nella Ue sono calate
a 160 milioni
di tonnellate, ovvero
del 5 cinque per cento

finendo per essere responsa-
bile di 10 miliardi di tonnella-
te di CO2.
Che cosa accadrà nel 2020?

Ancora presto per dirlo, l'Iea
non fa previsioni. Ma sarà un
anno importante. Per le ele-
zioni presidenziali negli Usa,
che determineranno la con-
ferma o meno dell'uscita de-
gli Stati Uniti dagli accordi sul
clima, e anche per l'epidemia
cinese del coronavirus. La
crescita di Pechino è destina-
ta a diminuire e così sarà an-
che per le sue emissioni di gas
serra. Ma l'attenzione sulla
questione clima a Pechino sa-
rà necessariamente inferiore,
e l'ansia di recuperare terreno
sul fronte dell'economia po-
trebbe confinare in secondo
piano il tema del riscalda-
mento globale.
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• La paroIa

GAS SERRA

Sono sostanze inquinanti
presenti nell'atmosfera. La
loro concentrazione
crescente produce un
effetto di riscaldamento
della superficie terrestre e
della parte più bassa
dell'atmosfera. II
Protocollo di Kyoto consi-
dera: l'anidride carbonica
(CO2), il metano (CII4), il
protossido di azoto (N20),
i clorofuorocarburi (CFC),
i perfluorocarburi (PFC)
e l'esafloruro di zolfo (SF6)

Trent'anni di emissioni
Emissioni di CO2 legate all'energia dal 1990 al 2019
Valori espressi in miliardi/tonnellate

• Economie avanzate

• Resto del mondo

® 21,6 ®®
Totale 2018 Totale 2019

33,3 33,2
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